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LEGGE REGIONALE 17 febbraio 2005, n. 9

ISTITUZIONE DEL GARANTE REGIONALE PER
L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA

IL CONSIGLIO REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE PROMULGA

la seguente legge:

I N D I C E

Art. 1 – Istituzione del Garante per l’infanzia e
l’adolescenza

Art. 2 – Funzioni
Art. 3 – Tutela degli interessi diffusi
Art. 4 – Tutela degli interessi e dei diritti individuali
Art. 5 – Tutela e curatela
Art. 6 – Rapporti con il Difensore civico regionale
Art. 7 – Nomina, requisiti ed incompatibilità
Art. 8 – Elezione
Art. 9 – Durata del mandato, rinuncia e decadenza
Art. 10 – Indennità
Art. 11 – Relazioni e pubblicità
Art. 12 – Sede, personale e strutture
Art. 13 – Organizzazione
Art. 14 – Imputazione ed adempimenti di spesa

Art. 1
Istituzione del Garante

per l’infanzia e l’adolescenza

1. La Regione, nel rispetto delle competenze degli Enti
locali, istituisce il Garante per l’infanzia e l’adolescenza
(di seguito denominato “Garante”), al fine di assicurare la
piena attuazione di tutti i diritti riconosciuti ai bambini ed
alle bambine, ai ragazzi ed alle ragazze presenti sul terri-
torio regionale.

2. Il Garante, nell’esercizio delle proprie funzioni, gode
della piena indipendenza e non è sottoposto a forme di su-
bordinazione gerarchica.

Art. 2
Funzioni

1. Il Garante svolge le seguenti funzioni:
a) promuove la conoscenza e l’affermazione dei diritti

individuali, sociali e politici dell’infanzia e
dell’adolescenza assumendo ogni iniziativa finalizza-
ta alla loro concreta realizzazione;

b) vigila sull’applicazione nel territorio regionale della
Convenzione sui diritti del fanciullo del 20 novembre
1989, resa esecutiva con legge 27 maggio 1991, n. 176
(Ratifica ed esecuzione della convenzione sui diritti
del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989) e
delle altre convenzioni internazionali ed europee e
sull’applicazione e l’attuazione delle disposizioni nor-
mative statali e regionali di tutela dei soggetti in età
evolutiva;

c) rappresenta i diritti e gli interessi dell’infanzia e
dell’adolescenza presso tutte le sedi istituzionali re-
gionali, secondo le modalità previste dalla presente
legge;

d) segnala ai servizi sociali e all’Autorità giudiziaria si-
tuazioni che richiedono interventi immediati di ordine
assistenziale o giudiziario;

e) esercita le proprie funzioni nei confronti di bambini e
ragazzi, anche ospitati in ambienti esterni alle fami-
glie;

f) accoglie le segnalazioni provenienti da persone anche
di minore età, dalle famiglie, dalle scuole, da associa-
zioni ed enti, in ordine a casi di violazione dei diritti di
cui alla lettera a), e fornisce informazioni sulle moda-
lità di tutela e di esercizio di tali diritti;

g) segnala alle Amministrazioni i casi di violazione di di-
ritti indicati alla lettera a), conseguenti a provvedi-
menti, atti, fatti, comportamenti ritardati, omessi, o
comunque irregolarmente compiuti, di cui abbia avuto
conoscenza da soggetti pubblici e privati, o da parte di
persone singole, anche di minore età;

h) segnala alle competenti Amministrazioni pubbliche
fattori di rischio o di danno derivanti a bambini e ra-
gazzi a causa di situazioni ambientali carenti o inade-
guate dal punto di vista igienico-sanitario, abitativo e
urbanistico;

i) promuove, in collaborazione con gli Assessorati re-
gionali competenti e con soggetti pubblici e privati,
iniziative per la diffusione di una cultura dell’infanzia
e dell’adolescenza che rispetti i diritti dei bambini e
dei ragazzi;

l) esprime, su richiesta dei competenti organi regionali,
provinciali e comunali, pareri, proposte e rilievi su
progetti di legge, di regolamento e di atti amministrati-
vi in ordine al possibile ed eventuale impatto su bam-
bini e ragazzi;

m) collabora con il Co.Re.Com. (Comitato regionale per
le comunicazioni) nel vigilare sull’operato dei mezzi
di comunicazione e nel segnalare agli organi compe-
tenti eventuali trasgressioni commesse;
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n) collabora agli interventi di raccolta ed elaborazione di
tutti i dati relativi alla condizione dell’infanzia e
dell’adolescenza in ambito regionale, come previsto
dall’articolo 4, comma 3) della Legge 23 dicembre
1997, n. 451 (Istituzione della Commissione parla-
mentare per l’infanzia e dell’Osservatorio nazionale
per l’infanzia);

o) cura la realizzazione di servizi di informazione desti-
nati all’infanzia e all’adolescenza;

p) predispone una relazione annuale al Consiglio regio-
nale sulla propria attività.

2. La Regione assicura adeguate forme di pubblicità dei
servizi di informazione, di cui al comma 1, lettera o), e
della relazione annuale, di cui al comma 1, lettera p).

Art. 3
Tutela degli interessi diffusi

1. Al fine di tutelare gli interessi diffusi il Garante può:
a) segnalare alle competenti Amministrazioni pubbliche

della regione e degli Enti territoriali fattori di rischio o
di danno derivanti a bambini e ragazzi da attività,
provvedimenti o condotte omissive svolte dalle
Amministrazioni o da privati;

b) raccomandare l’adozione di specifici provvedimenti
in caso di condotte omissive delle Amministrazioni
competenti;

c) informare il Presidente del Consiglio regionale ed il
Presidente della Giunta regionale circa la possibilità di
esperire azioni in sede giudiziaria o amministrativa
volte alla tutela dei diritti collettivi dell’infanzia;

d) intervenire nei procedimenti amministrativi, ai sensi
dell’articolo 9 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuo-
ve norme in materia di procedimento amministrativo e
di diritto di accesso ai documenti amministrativi), ove
sussistano fattori di rischio o di danno per bambini e
ragazzi;

e) prendere visione degli atti del procedimento e presen-
tare memorie scritte e documenti ai sensi dell’articolo
10 della Legge n. 241 del 1990.

Art. 4
Tutela degli interessi e dei diritti individuali

1. Il Garante, al fine di tutelare gli interessi ed i diritti
dei bambini e dei ragazzi presenti sul territorio regionale,
agisce d’ufficio o su segnalazione. Il Garante ha pertanto
la facoltà, in accordo, ove possibile, con le famiglie dei
bambini e dei ragazzi, di:
a) segnalare alle competenti Amministrazioni pubbliche

della regione o degli Enti territoriali casi di bambini e
ragazzi in situazioni di rischio o di pregiudizio;

b) raccomandare alle Amministrazioni competenti
l’adozione di interventi di aiuto e sostegno, nonché
l’adozione, in caso di loro condotte omissive, di speci-
fici provvedimenti;

c) promuovere, presso le Amministrazioni competenti, la
modifica o la riforma di provvedimenti ritenuti pregiu-
dizievoli per bambini e ragazzi;

d) richiamare le Amministrazioni competenti a prendere
in considerazione come preminente il superiore inte-
resse del fanciullo, ai sensi dell’articolo 3 della Con-
venzione sui diritti del fanciullo, ratificata con Legge
n. 176 del 1991;

e) trasmettere, informandone il servizio sociale compe-
tente, al Giudice amministrativo, civile o penale, in-
formazioni, eventualmente corredate da documenti,

inerenti la condizione o gli interessi della persona di
minore età.

2. Il Garante, per adempiere ai compiti previsti dal pre-
sente articolo, ha diritto di accesso a tutti gli atti delle
pubbliche Amministrazioni non coperti da segreto, ai sen-
si della Legge n. 241 del 1990, e di estrarne gratuitamente
copia. Il Garante è comunque tenuto a rispettare le dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
(Codice in materia di protezione dei dati personali).

Art. 5
Tutela e curatela

1. Il Garante promuove, anche in collaborazione con i
competenti organi regionali e territoriali, la cultura della
tutela e della curatela, anche tramite l’organizzazione di
idonei corsi di formazione.

Art. 6
Rapporti con il Difensore civico regionale

1. Il Difensore civico regionale ed il Garante per
l’infanzia e l’adolescenza si danno reciproca segnalazio-
ne di situazioni di interesse comune, coordinando la pro-
pria attività nell’ambito delle rispettive competenze.

Art. 7
Nomina, requisiti ed incompatibilità

1. Il Garante è scelto tra persone in possesso dei requisiti
richiesti per l’elezione a consigliere regionale e di compro-
vata competenza ed esperienza professionale in campo mi-
norile ed in materie concernenti l’età evolutiva e la famiglia.

2. Non sono eleggibili:
a) i membri del Governo e del Parlamento, presidenti di

Regione e Province o sindaci, assessori e consiglieri
regionali, provinciali, comunali, circoscrizionali, di
città metropolitana o di Comunità montana;

b) i membri degli organismi dirigenti nazionali, regionali
e locali, di partiti politici e associazioni sindacali o di
categoria.

3. L’incarico di Garante è incompatibile con l’esercizio
di qualsiasi attività di lavoro autonomo o subordinato e di
qualsiasi commercio o professione.

4. Per quanto non diversamente disciplinato dalla pre-
sente legge, si applicano le norme di cui al Titolo I, Capo
II, inerente il procedimento di nomina, della legge regio-
nale 27 maggio 1994, n. 24 (Disciplina delle nomine di
competenza regionale e della proroga degli organi ammi-
nistrativi. Disposizioni sull’organizzazione regionale) e
successive modifiche.

Art. 8
Elezione

1. Il Garante è eletto dal Consiglio regionale con voto
segreto.

2. È eletto il candidato che ottiene i voti dei due terzi dei
consiglieri assegnati alla Regione. Dopo la terza votazio-
ne è eletto il candidato che ottiene la maggioranza dei voti
dei consiglieri assegnati alla Regione.

Art. 9
Durata del mandato, rinuncia e decadenza

1. Il Garante resta in carica per la durata della legislatu-
ra regionale ed è rieleggibile una sola volta.
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2. Entro tre mesi dall’insediamento, il Consiglio regio-
nale è convocato per procedere all’elezione del successo-
re.

3. Salvo i casi di decadenza, le funzioni del Garante
sono prorogate fino alla data di entrata in carica del suc-
cessore.

4. Il Garante ha facoltà di rinunciare all’incarico in qua-
lunque momento, purché ne dia avviso ai Presidenti del
Consiglio e della Giunta regionali, con comunicazione
scritta, almeno tre mesi prima.

5. Il Consiglio regionale dichiara la decadenza
dall’ufficio di Garante, qualora sopravvengano le cause
di ineleggibilità o si verifichino le cause di incompatibili-
tà, se l’interessato non le elimini entro venti giorni
dall’elezione.

6. Qualora l’incarico venga a cessare prima della sca-
denza, per qualunque causa, la nuova elezione è posta
all’ordine del giorno della prima seduta del Consiglio re-
gionale successiva al verificarsi della cessazione del man-
dato.

Art. 10
Indennità

1. Al Garante spetta l’indennità di carica prevista per i
consiglieri regionali dall’articolo 2 della legge regionale
14 aprile 1995, n. 42 (Disposizioni in materia di tratta-
mento indennitario agli eletti alla carica di consigliere re-
gionale) e successive modifiche. Spetta inoltre il rimbor-
so spese previsto dall’articolo 6 della legge regionale n.
42 del 1995 e successive modifiche.

Art. 11
Relazioni e pubblicità

1. Il Garante invia al Presidente del Consiglio regio-
nale ed al Presidente della Giunta regionale, entro il 31
marzo di ogni anno, la relazione di cui alla lettera p) del
comma 1 dell’articolo 2, corredata da osservazioni,
suggerimenti e proposte circa le innovazioni normative
ed amministrative da adottare. Nei casi di particolare
importanza, o comunque meritevoli di urgente conside-
razione, il Garante può inviare in ogni momento rela-
zioni ai suddetti Presidenti. Il Presidente del Consiglio
regionale dispone l’iscrizione delle relazioni all’ordine
del giorno del Consiglio, affinché il Consiglio le discu-
ta.

2. La relazione annuale e le altre relazioni sono pubbli-
cate nel Bollettino Ufficiale della Regione. Di tali atti è,
inoltre, data pubblicità su quotidiani, emittenti radiofoni-
che e televisive a diffusione regionale.

3. Le Commissioni consiliari possono convocare il Ga-
rante per avere chiarimenti sull’attività svolta.

Art. 12
Sede, personale e strutture

1. Il Garante ha sede presso il Consiglio regionale e si
avvale della struttura del Difensore civico regionale.

2. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale sta-
bilisce, con proprie deliberazioni, l’ulteriore dotazione
organica e le specifiche professionalità necessarie allo
svolgimento dell’attività.

3. Il Garante, d’intesa con l’Ufficio di Presidenza, può
chiedere pareri e traduzioni, avvalendosi di consulenti o
interpreti, nei limiti dello stanziamento previsto per il
funzionamento della struttura organizzativa.

4. Per lo svolgimento delle sue funzioni, il Garante ope-
ra, anche in collegamento con l’Assessorato regionale
competente, con i servizi pubblici che hanno competenza
sui minori e si avvale per studi ed indagini sulla situazio-
ne minorile dei dati relativi alla condizione dell’infanzia e
dell’adolescenza in ambito regionale, raccolti ai sensi
dell’articolo 4, comma 3 della legge n. 451 del 1997.

5. Le spese di funzionamento sono impegnate e liquida-
te dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio, in conformità
alle proposte del Garante, secondo le norme e le procedu-
re previste per l’amministrazione e la contabilità del Con-
siglio regionale.

Art. 13
Organizzazione

1. Con regolamento regionale possono essere determi-
nati:
a) l’organizzazione degli uffici del Garante, assicurando-

ne la funzionalità;
b) i requisiti professionali del personale addetto agli uffi-

ci del Garante, promuovendone la formazione specifi-
ca alla trattazione delle questioni relative alla tutela
minorile, all’età evolutiva ed alla famiglia;

c) ulteriori modalità di funzionamento degli uffici del
Garante e l’attribuzione di diverse e specifiche risorse.

Art. 14
Imputazione ed adempimenti di spesa

1. Alla spesa derivante dall’attuazione della presente
legge si fa fronte con l’iscrizione di appositi articoli nei
capitoli del bilancio di previsione del Consiglio regiona-
le.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 17 febbraio 2005 VASCO ERRANI
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Progetti di legge, d’iniziativa:

– del consigliere Fabio Garagnani; oggetto consiliare n. 551 (VII legislatura);
– dei consiglieri Mauro Bosi e Graziano Pini; oggetto consiliare 1083 (VII legisla-

tura);

– della consigliera Maria Cristina Marri; oggetto consiliare 2149 (VII legislatura),
con richiesta di dichiarazione d’urgenza, approvata dal Consiglio regionale nel-
la seduta del 23 ottobre 2001;

– pubblicati nel Supplemento Speciale del Bollettino Ufficiale della Regione ri-
spettivamente, sul n. 49 in data 22 novembre 2000, sul n. 75 in data 6 febbraio

2001, sul n. 127 in data 31 ottobre 2001;

– assegnati alla IV Commissione consiliare permanente “Sicurezza sociale” in
sede referente e in sede consultiva alla V Commissione consiliare “Turismo
Cultura Scuola Formazione” e alla I Commissione consiliare “Bilancio Pro-
grammazione Affari generali”.

Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 4/2005 del 26 gennaio
2005, con relazione scritta del consigliere Mauro Bosi;

– approvato dal Consiglio regionale nella seduta del 10 febbraio 2005, atto n.
159/2005.
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LAVORI PREPARATORI

AVVERTENZA - IL TESTO VIENE PUBBLICATO CON L'AGGIUNTA DELLE NOTE REDATTE DAL SERVIZIO AFFARI LEGISLATIVI E QUALI-
TÀ DELLA NORMAZIONE AL SOLO SCOPO DI FACILITARNE LA LETTURA. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del 17
settembre 1985)

NOTE

NOTA ALL’ART. 2

Comma 1
Il testo dell’articolo 4 della Legge 23 dicembre 1997, n. 451 è il seguente:
«Art. 4 – Organizzazione
1. All’organizzazione dell’Osservatorio di cui all’articolo 2 e del Centro di cui
all’articolo 3 si provvede con apposito regolamento da emanare entro sei mesi dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 1
della Legge 23 agosto 1988, n. 400. Dell’Osservatorio fanno parte anche rappre-
sentanti di associazioni, di organismi di volontariato, di cooperative sociali, anche
organizzati in coordinamenti nazionali, impegnati nella promozione e nella tutela
dei diritti dell’infanzia.
2. Il Centro nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia assorbe finali-
tà, compiti e risorse del Centro di cui all’articolo 9 della Legge 23 dicembre 1993,
n. 559.
3. Al fine di rendere coordinata l’azione in materia di infanzia e di adolescenza tra
lo Stato e le Regioni, le Regioni, in raccordo con le Amministrazioni provinciali, e le
Province autonome di Trento e di Bolzano, prevedono, entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente legge, idonee misure di coordinamento degli inter-
venti locali di raccolta e di elaborazione di tutti i dati relativi alla condizione
dell’infanzia e dell’adolescenza in ambito regionale. In particolare devono essere
acquisiti tutti i dati relativi a:
a) la condizione sociale, culturale, economica, sanitaria e psicologica

dell’infanzia e dell’adolescenza;
b) le risorse finanziarie e la loro destinazione per aree di intervento nel settore;
c) la mappa dei servizi territoriali e le risorse attivate dai privati.
4. Le Regioni trasmettono, entro il 30 aprile di ciascun anno, i dati raccolti e le
proposte formulate al Centro di cui all’articolo 3.».

NOTA ALL’ART. 3

Comma 1
Il testo degli articoli 9 e 10 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 è il seguente:
«Art. 9
1. Qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati, nonché i portatori
di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati, cui possa derivare un pregiu-
dizio dal provvedimento, hanno facoltà di intervenire nel procedimento.
Art. 10
1. I soggetti di cui all’articolo 7 e quelli intervenuti ai sensi dell’articolo 9 hanno di-
ritto:
a) di prendere visione degli atti del procedimento, salvo quanto previsto

dall’articolo 24;
b) di presentare memorie scritte e documenti, che l’Amministrazione ha l’obbligo

di valutare ove siano pertinenti all’oggetto del procedimento.».

NOTA ALL’ART. 10

Comma 1
Il testo degli articoli 2 e 6 della legge regionale 14 aprile 1995, n. 42 è il seguente:
«Art. 2 – Indennità di carica
1. L’indennità mensile di carica dei Consiglieri regionali è stabilita nella misura
del 65 per cento dell’indennità mensile lorda di carica percepita dai componenti
della Camera dei Deputati, ai sensi dell’art. 1 della Legge 31 ottobre 1965, n. 1261.
2. Le variazioni dell’indennità di carica percepita dai componenti della Camera
dei Deputati determinano una variazione proporzionale delle indennità dei Consi-
glieri regionali ad essa ragguagliate. Le variazioni delle due indennità hanno la me-
desima decorrenza. L’ammontare della variazione è accertato con deliberazione
dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale.
3. L’indennità di carica non può cumularsi con assegni o indennità, medaglie o
gettoni di presenza comunque derivanti dagli uffici di amministratore, sindaco o re-
visore dei conti conferiti dalle pubbliche Amministrazioni, da enti sottoposti a con-
trollo, vigilanza o tutela della Regione, ovvero da enti ai quali la Regione partecipi.
Il divieto di cumulo non si applica nei casi in cui assegni, indennità, medaglie o get-
toni di presenza siano collegati ad incarichi o ad uffici:
a) che il Consigliere o l’Assessore rivesta in seguito a nomina da parte del Consi-

glio, in rappresentanza della Regione;

b) che il Consigliere o l’Assessore sia chiamato a ricoprire, o cui sia eletto o no-
minato, in virtù di espressa previsione di leggi, o di regolamenti, o di statuti od
atti costitutivi di enti o aziende.

4. Entro il 30 settembre di ogni anno ciascun Consigliere è tenuto a depositare
una dichiarazione da cui risultino gli eventuali incarichi di cui al comma 3 e le som-
me percepite in dipendenza dagli stessi, ovvero una dichiarazione negativa.
5. In caso di inadempienza all’obbligo di cui al comma 4, il Presidente del Consi-
glio regionale diffida il Consigliere a adempiere entro il termine di quindici giorni.
Nel caso in cui il Consigliere persista nell’inadempimento, il Presidente del Consi-
glio informa l’Assemblea.
Art. 6 – Rimborso delle spese per la partecipazione alle riunioni istituzionali
1. Per le spese sostenute in relazione alla presenza alle riunioni del Consiglio re-
gionale della Giunta regionale, dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio, della Con-
ferenza dei Capigruppo, delle Commissioni consiliari istituite a norma degli articoli
16, 18 e 52 dello Statuto, alle riunioni per la Giunta per il regolamento nonché di al-
tri organismi istituzionali identificati in apposita deliberazione dell’Ufficio di Presi-
denza del Consiglio, e per tutte le spese derivanti da attività connesse
all’espletamento del mandato è corrisposto ai Consiglieri regionali un rimborso
spese costituito:
a) da un rimborso forfetario mensile corrisposto per dodici mensilità annuali, pari

al 65 per cento dell’ammontare mensile della diaria corrisposta ai membri del-
la Camera dei Deputati;

b) da un rimborso delle spese di trasporto determinato annualmente dall’Ufficio
di Presidenza. Il rimborso è calcolato moltiplicando il doppio della distanza tra
la residenza del Consigliere e la sede di riunione per il costo di esercizio al chi-
lometro di un’automobile di cilindrata media e aggiungendo le spese autostra-
dali; la distanza è autocertificata dal Consigliere. Il rimborso delle spese di tra-
sporto non spetta ai Consiglieri che, in ragione della particolare funzione svol-
ta, fruiscono in via permanente di un’autovettura di servizio o di un’autovettura
a guida libera di proprietà dell’Amministrazione regionale.

2. Nel caso in cui le riunioni di cui al comma 1 si tengano in luogo diverso dal ca-
poluogo regionale, il rimborso di cui alla lettera b) del comma 1 compete a tutti i
Consiglieri non residenti nel comune in cui ha luogo la riunione, ed è commisurato
alla distanza tra questo comune e quello di residenza di ogni Consigliere.
3. Il rimborso di cui alla lettera b) del comma 1 è liquidato su sedici presenze
mensili per tutti i Consiglieri regionali, indipendentemente dalle funzioni e dalle atti-
vità svolte a norma di Statuto.
4. Per ogni assenza, anche giustificata, alle riunioni di cui al comma 1 è operata
una trattenuta pari ad un sedicesimo dell’importo liquidato a norma del comma 1,
lettera b).
5. Al Consigliere che in un mese risulti assente, anche giustificato, ad oltre dieci
delle riunioni di cui al comma 1, non è corrisposto il rimborso di cui alla lettera a) del
comma 1, ferme restando le trattenute disposte dal comma 4.
6. Le trattenute di cui ai commi 4 e 5 non sono operate:
a) quando il Consigliere assente alla riunione abbia partecipato ad altra riunione,

in tutto o in parte contemporanea, di uno degli organismi indicati al comma 1 e
quando il Consigliere sia inviato in missione in rappresentanza del Consiglio o
della Giunta a norma del comma 1 dell’articolo 8;

b) quando l’assenza alle riunioni di cui al comma 1 sia compensata dalla presen-
za a riunioni, anche non concomitanti con quelle per le quali si è verificata
l’assenza, di Commissioni consiliari di cui il Consigliere non è componente ma
alle quali è intervenuto in sostituzione, a norma del Regolamento interno, di
altro componente; o quale proponente di argomenti sottoposti all’esame della
Commissione; o quale presentatore di interrogazioni cui si dia risposta in
Commissione;

c) quando il Consigliere abbia comunque partecipato, nel mese, a non meno di
sedici delle riunioni di cui al comma 1, comprese quelle di cui alla lettera b) del
presente comma 6.

7. I richiami alla indennità di presenza dei Consiglieri, contenuti nelle vigenti leggi
regionali, si intendono riferiti al rimborso spese di cui al presente articolo.».

NOTA ALL’ART. 12

Comma 4
Il testo dell’articolo 4 della Legge 23 dicembre 1997, n. 451 è il seguente:
«Art. 4 – Organizzazione
1. All’organizzazione dell’Osservatorio di cui all’articolo 2 e del Centro di cui
all’articolo 3 si provvede con apposito regolamento da emanare entro sei mesi dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 1



della Legge 23 agosto 1988, n. 400. Dell’Osservatorio fanno parte anche rappre-
sentanti di associazioni, di organismi di volontariato, di cooperative sociali, anche
organizzati in coordinamenti nazionali, impegnati nella promozione e nella tutela
dei diritti dell’infanzia.
2. Il Centro nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia assorbe finali-
tà, compiti e risorse del Centro di cui all’articolo 9 della Legge 23 dicembre 1993,
n. 559.
3. Al fine di rendere coordinata l’azione in materia di infanzia e di adolescenza tra
lo Stato e le Regioni, le Regioni, in raccordo con le Amministrazioni provinciali, e le
Province autonome di Trento e di Bolzano, prevedono, entro un anno dalla data di

entrata in vigore della presente legge, idonee misure di coordinamento degli inter-
venti locali di raccolta e di elaborazione di tutti i dati relativi alla condizione
dell’infanzia e dell’adolescenza in ambito regionale. In particolare devono essere
acquisiti tutti i dati relativi a:
a) la condizione sociale, culturale, economica, sanitaria e psicologica

dell’infanzia e dell’adolescenza;
b) le risorse finanziarie e la loro destinazione per aree di intervento nel settore;
c) la mappa dei servizi territoriali e le risorse attivate dai privati.
4. Le Regioni trasmettono, entro il 30 aprile di ciascun anno, i dati raccolti e le
proposte formulate al Centro di cui all’articolo 3.».
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